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Allegati: 

schema ordinanza sindacale 



 

 

 

CITTA’ DI ARIANO IRPINO 
IL SINDACO 

   
 

R.O. n. ………  

Prot. N.  

Ariano Irpino, ……………………  2018 

 

 

Oggetto: Depuratore comunale Pip Camporeale. 

 

IL SINDACO 

 

 Premesso: 

- che con Decreto Dirigenziale n° 623 del 12/09/2006 il Comune di Ariano Irpino (AV) 

veniva autorizzato al trattamento dei rifiuti liquidi identificati da seguente codice 

CER 200304 – fanghi delle fosse settiche; 

- che per ultimo tale autorizzazione veniva rinnovata fino al 29/07/2018 con Decreto 

Dirigenziale n° 359 del 10/04/2009; 

 

Visto: 

- che risulta necessario procedere al rinnovo di detta autorizzazione; 

- che per definire la corretta procedura da espletare appare necessario individuare 

l’effettiva capacità residua di trattamento dell’impianto; 

 

Ritenuto pertanto che, comunque, nelle more di tale procedura, il trattamento di 

limitate quantità di rifiuti liquidi codice CER 200304, risulta necessario sia per 

mantenere in vita i processi biologici necessari alla depurazione sia ad eseguire le 

verifiche del caso; 

 

Atteso che con istanza prot. 23220 del 17.09 2018 è stata richiesta alla Regione 

Campania l’autorizzazione al trattamento dei rifiuti  indicati col codice CER 200304 ai 

sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. limitatamente ad un quantitativo 

giornaliero non superiore a 10 tonnellate; 

 

Visti  gli artt. 50 e 54 del TUEL n. 267/2000;  

 

ORDINA 

 

al Gestore dell’impianto di depurazione comunale del Pip in località Camporeale che 

solo dopo l’ottenimento della prescritta autorizzazione regionale ex art. 208 del D.Lgs. 
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152/06, per la quale è stata avanzata richiesta da questa Amministrazione, potrà 

procedere al ritiro e trattamento di una quantità massima di tali rifiuti non superiore 

alle 10 ton/g come sopra indicato. 

 

Si prescrive che: 

- Al fine della corretta gestione di tale procedura, gli orari per il conferimento dei 

rifiuti, di cui alla presente ordinanza, saranno stabiliti in non più di due ore 

giornaliere, nella fascia mattutina delle ore  9:00 – 11:00 in modo che 

l’Amministrazione Comunale possa svolgere efficacemente i controlli del caso; 

- Inoltre, per una corretta gestione della procedura di conferimento, i rifiuti liquidi 

conferiti secondo il predetto schema operativo dovranno essere sempre 

accompagnati da classificazione analitica firmata da professionista iscritto all'albo; 

- Detta classificazione analitica dovrà contenere la determinazione dei principali 

parametri identificativi della compatibilità del rifiuto stesso con il ciclo depurativo 

dell'impianto di depurazione; 

- La certificazione analitica di classificazione dovrà inoltre contenere giudizio di 

identificazione del rifiuto con codice identificativo di cui al Catalogo Europeo dei 

Rifiuti; 

- Il Formulario di identificazione di accompagnamento al refluo liquido dovrà 

contenere descrizione dettagliata circa la provenienza dello stesso, nonché firma 

del produttore, oltre a tutte le indicazioni del caso; 

- Il  personale   di  gestione   presente   sull'impianto,   provvederà   a  verificare   con  

grossolane determinazioni "in situ" l'effettiva corrispondenza tra tipologia di rifiuto 

dichiarata e rifiuto scaricato ed avrà facoltà, in caso di riscontro negativo, di 

stoccare temporaneamente il rifiuto in apposita vasca, provvedere al prelievo di un 

campione per successive analisi, nel caso l’analisi richieste dal Gestore sul refluo 

diano risultati in contrasto con il codice CER attribuito allo stesso, il trasportatore 

sarà obbligato al ritiro dello stesso per il corretto smaltimento in luogo idoneo a 

proprie spese e al pagamento dei costi sostenuti dal Gestore dell’Impianto per le 

analisi effettuate; 

- Il Gestore può inoltre prelevare "a campione" a suo piacimento un'aliquota di 

rifiuto per l'esecuzione dei controlli analitici da lui ritenuti necessari per la verifica 

delle caratteristiche chimico-fisiche del rifiuto; 

- Laddove da un controllo analitico interno più approfondito dovessero emergere 

differenze sostanziali con la classificazione analitica di accompagnamento del 

rifiuto conferito con rilevamento di fattori inquinanti dannosi, per qualità e/o 

quantità, al processo depurativo biologico, si provvederà a sospendere, per un 

determinato periodo di tempo, l'autorizzazione al conferimento del trasportatore, 

oltre eventualmente ad addebitargli gli eventuali oneri manutentivi e di pulizia 

scaturenti dal conferimento non idoneo; 

- In ogni caso, l'obiettivo primario di gestione dovrà puntare alla salvaguardia 

dell'efficacia funzionale del processo depurativo dell'impianto; 
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Diritto di accesso e di informazione dei cittadini previsto dalla Legge 7 Agosto 1990, 

n. 241.  

Autorità emanante: Sindaco del Comune di Ariano Irpino;  

Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti: Area Tecnica – Ufficio 

patrimonio;  

Responsabile del procedimento amministrativo:  

Ai sensi dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n.241, si comunica che responsabile 

del procedimento è l’Ing. Raffaele Ciasullo. 

Autorità cui è possibile ricorrere contro il presente provvedimento. 

A norma dell'articolo 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, si comunica che 

avverso il presente provvedimento:  

- in applicazione della legge 6 dicembre 1971, n.1034, potrà essere proposto ricorso, 

per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla 

notifica, al Tribunale Amministrativo Regionale competente;  

ovvero  

- in applicazione del D.P.R. 24 novembre 1971, n.1199, potrà essere proposto ricorso 

straordinario al Capo dello Stato, per motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla 

notifica.  

 

         IL  SINDACO 
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